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Guidone bum bum: Padova in vetta
Neto Pereira non basta al Mestre
1La squadra di
Bisoli ringrazia
l’attaccante, il pari
del Renate e il k.o.
del Pordenone

PADOVA-MESTRE 2-1
MARCATORI Guidone (P) all’8’ e al 31’
p.t.; Neto Pereira (M) al 23’ s.t.
PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6,5; Madonna
6,5, Cappelletti 6,5, Trevisan 6,5, Con-
tessa 6,5; Mandorlini 6,5 (dal 7’ s.t.
Pinzi 6), Serena 6,5 (dal 24’ s.t. De
Risio 6), Belingheri 6,5; Capello 6,5
(dal 36’ s.t. Chinellato s.v.); Guidone
7,5 (dal 36’ s.t. Russo s.v.), Marcandel-
la 7 (dal 24’ s.t. Cisco 6). (Merelli,
Pulzetti, Zambataro, Mazzocco, Rava-
nelli, Tabanelli, Zivkov). All. Bisoli 7.
MESTRE (3-5-2) Favaro 6,5; Gritti 5,5,

Perna 6, Politti 6; Lavagnoli 6,5 (dal
34’ s.t. Kirwan s.v.), Rubbo 6 (dal 14’
s.t. Sodinha 6,5), Zecchin 6 (dal 7’ s.t.
Boscolo Papo 6,5), Beccaro 6,5, Fab-
bri 6 (dal 34’ s.t. Bonaldi s.v.); Neto
Pereira 7, Sottovia 6. (Ayoub, Gagno,
Zanetti, Boffelli, Casarotto, Spagnoli,
Stefanelli, Bussi). All. Zironelli 6,5.
ARBITRO Dionisi di L’Aquila 6.
NOTE paganti 1.875, abbonati 3.555,
incasso di 15.953 euro (senza quota
abbonati). Ammoniti Zecchin, Gritti e
Trevisan. Angoli 3-9.

Andrea Moretto
PADOVA

P adova capolista, non so
lo virtuale, come era ac
caduto una decina di

giorni fa dopo la partita non
giocata a Modena. Il doppio
sorpasso in classifica è servito
su Pordenone e Renate, bat
tendo all’Euganeo un ottimo

Mestre. È stata la notte delle
favole e degli incantesimi
spezzati, degli ex senza il den
te avvelenato e dei ragazzini
terribili.

LE CHIAVI DEL MATCH La bac
chetta magica del derby (che
tornava a 17 anni di distanza)
l’ha impugnata Pierpaolo Bi
soli. L’allenatore del Padova
ha dato fiducia a Serena in
mezzo al campo, lanciando ti
tolare il classe 1997 Davide
Marcandella (due gol l’estate
scorsa in Coppa Italia contro il
Rende e che finora aveva gio
cato in campionato solo pochi
minuti), imprendibile sulla si
nistra. Senza dimenticare la
storia di Marco Guidone, che
era diventato agli occhi dei ti
fosi una specie di oggetto mi

Marco Guidone, 31 anni, prima
stagione con il Padova LAPRESSE

sterioso: 11 reti l’anno scorso
alla Reggiana, ancora a secco
in questa stagione e non al me
glio per un fastidio muscolare
accusato prima della gara. Ma
Bisoli, che lo aveva sempre di
feso con forza davanti a tutti,
lo ha confermato titolare e lui
ha risposto tornando al gol
(che gli mancava dal 31 mag
gio, playoff LivornoReggia
na), raccogliendo i due palloni
d’oro che Marcandella gli ha
recapitato tra i piedi. Il Mestre
ha fermato la sua corsa dopo
cinque risultati utili consecuti
vi, ma l’allenatore ospite Mau
ro Zironelli non può rimprove
rare nulla alla sua squadra,
che ha sempre giocato a viso
aperto e in velocità, mettendo
in difficoltà più volte gli avver
sari, colpendo una traversa
nel primo tempo con Beccaro e
trovando con l’ex Neto Pereira
(chiamato a fine partita anche
a ricevere l’applauso sotto la
curva dei suoi vecchi tifosi) la
rete che ha costretto il Padova
ad un finale di sofferenza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI M. Marchi (FS) al 3’,
Sansovini (F) all’8’, Da Silva (F) al 45’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Caglioni 5;
Alcibiade 6, Ranellucci 6, Emerson
5, Parodi 6 (dal 35’ s.t. Martin 5,5);
Vitofrancesco 5,5, Capodaglio 5,
Magnino 5; Jawo 5 (dal 26’ s.t. Guerra
s.v.), M. Marchi 6,5 (35’ s.t. Ferretti s.v.),
Luche 5 (dal 18’ s.t. Voltan 5). (Rausa,
Livieri, Gamarra, Boldini, Turano,
Marchetti, Staiti, Dettori). All. Serena 5.
FERMANA (4-4-2) Valentini 6; Clemente
6, Comotto 7, Benassi 6 (dal 34’ pt. Mane
6,5), Sperotto 6,5; Petrucci 6 (dal 26’ s.t.
Da Silva 7), Grieco 6, Doninelli 6, Misin 6
(dal 43’ s.t. Franchini s.v.); Sansovini 7,
Lupoli 6 (26’ s.t. Cremona s.v.). (Gine-
stra, Acunzo, Forò, Maurizi, Ciarmela,
Akammadu, Equizi, Udoh). All. Destro 7.
ARBITRO Bitonti di Bologna 6,5.
NOTE paganti 462, abbonati 220,
incasso n.c. Ammoniti Grieco, Voltan,
Vitofrancesco e Alcibiade. Angoli 5-5.

● SALÒ (BS) La Feralpi Salò cade in
casa dopo 8 risultati utili. E sempre
dopo 8 giornate torna a vincere la
Fermana, grazie a un diagonale del
brasiliano Da Silva, dopo errore di
Emerson. Dopo essersi fatta preferire
nel primo tempo (traversa di Sansovini),
la squadra di Destro è andata sotto per
la girata di Marchi, ma ha rimediato
sempre con Sansovini. E Serena, che
aveva punzecchiato gli ospiti, s’è preso
la battuta di Destro: «Il Benevento è
venuto a vincere a Torino».

Giulio Tosini

Colpaccio Fermana
Frecciata di Destro
Ribaltata la Feralpi

FERALPI SALÒ 1
FERMANA 2

MARCATORI Ventola (Te) al 3’ p.t.;
Bracaletti (Tr) al 17’ s.t.
TRIESTINA (4-2-3-1) Boccanera 5,5;
Troiani 5,5, Codromaz 6, El Hasni 6,
Pizzul 5,5; Meduri 6 (dal 1’ s.t. Acquadro
6), Porcari 5,5 (dal 34’ s.t. Pozzebon s.v.);
Bariti 5,5 (dall’11’ s.t. Castiglia 6),
Bracaletti 7, Mensah 7 (dal 41’ s.t.
Langwa s.v.); Arma 6. (Perisan, Puccini,
Libutti, Colavecchio, Grillo, Celestri,
Erman, Pastore). All. Sannino 6.
TERAMO (3-5-2) Calore 6; Caidi 6 (dal
18’ s.t. Milillo 6), Speranza 6,5, Sales 6;
Ventola 7, Graziano 6 (dal 34’ s.t. Bacio
Terracino s.v.), Amadio 5,5 (dal 34’ s.t.
Paolucci s.v.), Ilari 6 (dal 1’ s.t. Altobelli 6),
De Grazia 7; Foggia 6 (dall’11’ s.t. Barbuti
6), Tulli 6,5. (Lewandowski, Pietrantonio,
Varas, Soumarè, Faggioli, Mancini). All.
Asta 6,5.
ARBITRO De Tullio di Bari 6.
NOTE paganti 669, abbonati 2153,
incasso n.c. Ammoniti Foggia, Troiani,
Acquadro e Pizzul. Angoli 2-2.

● TRIESTE La Triestina non sfata la
maledizione dello stadio Rocco (solo una
vittoria in 6 partite) e viene bloccata sul
pari dal Teramo. Per la squadra di
Sannino 7° risultato utile consecutivo, 8°
per il Teramo, che ha sognato a lungo il
colpaccio dopo il vantaggio iniziale
firmato da Ventola (tap-in dopo il tiro di
Tulli respinto da Boccanegra). La
Triestina ha sbattuto a lungo contro il
muro del Teramo, prima di pareggiare
grazie alla girata di destro di Bracaletti.

Antonello Rodio

Il Teramo ci prova
Triestina in salvo:
ma il Rocco è tabù

TRIESTINA 1
TERAMO 1

MARCATORE Broso al 22’ p.t.
GUBBIO (4-4-2) Volpe 5,5; Kalombo 5,5,
Dierna 5,5, Piccinni 5, Lo Porto 6; Paolelli
5 (dal 19’ s.t. Jallow 6), Sampietro 4,5
(dal 41’ s.t. Ricci s.v.), Giacomarro 5,5,
Ciccone 5,5 (dal 33’ s.t. Manari 6);
Casiraghi 6, Marchi 6. (Costa, Paramatti,
Burzigotti, Fumanti, Ricci, Bergamini,
Libertazzi). All. Pagliari 5,5.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Ierardi 6,
Lelj 6, Venturini 6; Magrini 6,5 (dal 47’ s.t.
Capitanio s.v.), E. Ballardini 6,5, Papa 6,
Selleri 6,5, Barzaghi 6 (dal 14’ s.t. Cenci
6); Broso 6,5, Maistrello 6 (dal 38’ s.t.
De Sena s.v.). (Gallinetta, Ronchi, Piccoli,
Severini, Portoghese, Samb).
All. Antonioli 6,5.
ARBITRO Miele di Torino 6.
NOTE paganti 307, abbonati 535, incasso
di 5.859 euro. Ammoniti Ciccone, Papa,
Piccinni e Dierna. Angoli 6-8.

● GUBBIO (Pg) Un Ravenna ritrovato fa
il colpo sul campo di unGubbio che è
sembrato poca cosa. Preoccupa la
difesa umbra che sul gol partita di Broso
- unico lampo della serata - si è fatta
trovare totalmente impreparata. A
centrocampo la luce non si è mai accesa
e in attacco, nonostante l’impegno, si è
concluso davvero poco. Gli ospiti, molto
ordinati, hanno sfruttato la serata no dei
locali e hanno conquistato tre punti d’oro
in chiave salvezza. «Dobbiamo fare la
guerra tutte le volte - ha detto il tecnico
Antonioli - e abbiamo vinto una battaglia
importante». Critico invece Pagliari.

Euro Grilli

Gubbio senza idee
E il Ravenna gode
grazie a Broso-gol

GUBBIO 0
RAVENNA 1

MARCATORI Della Bona (S) al 10’,
Germinale (F) al 36’ p.t.
FANO (4-3-1-2) Miori 6; Lanini 5,5,
Ferrani 6, Gattari 5,5, Masetti 5,5 (dal
25’ s.t. Camilloni 5,5); Schiavini 5,
Capellupo 5 (34’ s.t. Varano 6), Lazzari
5,5; Filippini 5,5 (dal 25’ s.t. Melandri
5,5); Fioretti 5,5 (dal 34’ s.t. Mawuli s.v.),
Germinale 6. (Thiam, Maddaloni, Favo,
Costantino). All. Brevi 5,5.
SANTARCANGELO (3-5-2) Bastianoni
5,5; Bondioli 5,5, Briganti 6, Sirignano 6;
Toninelli 5,5, Moroni 5,5 (dal 39’ s.t.
Soumahin s.v.), Obeng 6, Dalla Bona
6,5, Broli 5,5; Piccioni 5,5, Bussaglia 5,5
(dal 40’ s.t. Palmieri s.v.). (Moscatelli,
Addario, Bruschi, Dhamo, Spoliarits,
Chiacchio). All. Angelini 6.
ARBITRO Marini di Trieste 5,5.
NOTE paganti 797, abbonati 642,
incasso n.c. Ammoniti Filippini,
Sirignano e Bondioli. Angoli 6-4.

● FANO (Pu) Ultima contro penultima e
si è proprio visto, con il pari finale
degno corollario di una sfida che
nessuno si stupirebbe di rivedere anche
ai playout. Leggermente meglio il
Santarcangelo, soprattutto nel primo
tempo, con la stoccata vincente di Dalla
Bona (con deviazione) che ha costretto
alla rincorsa un Fano impaurito. A
salvare il debutto di Oscar Brevi è stato
il suo fedelissimo Germinale, dopo una
respinta corta di Bastianoni, impegnato
da Fioretti. E il Fano è rimasto semnza
quella vittoria che manca dall’esordio.

Andrea Amaduzzi

Fano: Brevi parte
solo con un pari
Santarcangelo ok

FANO 1
SANTARCANGELO 1

MARCATORE Cianci al 17’ s.t.
REGGIANA (4-3-3) Narduzzo 6;
Lombardo 5,5 (dal 12’ s.t. Spanò 6),
Crocchianti 6,5, Panizzi 7, Ghiringhelli
6,5; Riverola 5,5 (dal 34’ s.t. Bobb s.v.),
Genevier 6, Bovo 6,5; Carlini 6 (dal 24’
s.t. Rocco 6), Cianci 7 (dal 24’ s.t. Altinier
5,5), Cesarini 5 (dal 12’ s.t. Napoli 5,5).
(Viola, De Santis, Bastrini, Zaccariello).
All. Eberini-La Rosa 6,5.
PORDENONE (3-4-3) Perilli 6; Parodi 6,
Bassoli 5, De Agostini 6; Pellegrini 5,5,
Danza 6, Lulli 6, Nunzella 5,5; Ciurria 6
(dal 37’ s.t. Formiconi s.v.), Raffini 5,5 (dal
16’ s.t. Magnaghi 5,5), Maza 6 (dal 16’ s.t.
Martignago 6). (Meneghetti, Stefani,
Buratto, Peressutti, Visentin).
All. Colucci 6.
ARBITRO Maggioni di Lecco 6.
NOTE paganti 693, abbonati 4.120,
incasso di 20.923 euro. Ammoniti Bovo,
Napoli e Martignago. Angoli 4-12.

● REGGIO EMILIA Da Lombardo a
Cianci. La Reggiana continua a trovare
inediti match winner e centra il secondo
1-0 casalingo in 5 giorni, castigando il
Pordenone capolista, rimaneggiato e
ancora sconfitto dopo il 2-4 con la
Triestina. «Le assenze non sono una
giustificazione – ha commentato Colucci
– queste partite sono le migliori
occasioni che chi gioca poco deve
sfruttare». Il tecnico ospite, atteso ex
dopo l’esonero della scorsa stagione,
non ha trovato le risposte che attendeva
dai rincalzi e alle assenze si è aggiunta
quella di capitan Stefani (anche lui ex

REGGIANA 1
PORDENONE 0

Reggiana), che per un problema a un
polpaccio si è arreso nel riscaldamento.

SOLIDITÀ DIFENSIVA Tanto possesso
palla e poca brillantezza di fronte ad una
Reggiana che per la seconda volta non
ha subito gol nonostante l’emergenza in
difesa. «I ragazzi avevano bisogno di
queste due vittorie per trovare la loro
identità», ha detto Eberini. Con Cesarini
ancora in ombra, il peggior attacco della
Serie C si è affidato a Cianci. Per la
prima volta titolare, il 21enne barese, in
prestito dal Sassuolo, ha deciso con un
perfetto colpo di testa. «Ho aspettato il
mio momento» la sintesi di Cianci, che
finora aveva segnato solo a Ravenna, in
Coppa Italia. Il gol ha ravvivato un match
noioso, e la Reggiana ha avuto un minuto
dopo l’opportunità del bis con Napoli. Il
Pordenone, dopo un palo esterno al 27’
del primo tempo con Maza, ha trovato
un solo guizzo, con Martignago, a segno
nel finale, ma in netto fuorigioco.

Ezio Fanticini

Sergio Eberini, 63 anni LAPRESSE

Serie CRGirone B: 13a giornata

9 RETI Guerra (3, Feralpi Salo’).
6 RETI Capello (3, Padova); Arma (1,
Triestina); Comi (3, Vicenza).
5 RETI Gerardi (Pordenone); Miracoli (1,
Sambenedettese).
4 RETI Germinale (1, Fano); Lupoli e
Sansovini (2, Fermana); Marchi (1,
Gubbio); Sottovia (Mestre); Gomez
(Renate); Bracaletti (1) e Mensah
(Triestina).
3 RETI Agnello e Sbaffo (AlbinoLeffe);
Diop (Bassano); Kalombo (Gubbio);
Belingheri (Padova); Ciurria
(Pordenone); Gelonese
(Sambenedettese); Bussaglia
(Santarcangelo); Costantino (Sudtirol);
Ilari (Teramo).
2 RETI Colombi e Kouko (AlbinoLeffe);
Fabbro, Laurenti e Minesso (1, Bassano);
Fioretti (1) e Torelli (Fano); Ferretti
(Feralpi Salo’); Iotti (Fermana); Beccaro
(2) e Neto Pereira (Mestre); Guidone
(Padova); Burrai (2), Danza, Magnaghi e
Sainz Maza (Pordenone); Papa e Samb
(Ravenna); Pavan (Renate); Di Massimo
(Sambenedettese); Dalla Bona e Piccioni
(1, Santarcangelo); Berardocco (2), Cia e
Gyasi (1, Sudtirol); Barbuti (1) e Foggia (1,
Teramo); Petrella e Troiani (Triestina); De
Giorgio (1, Vicenza).

MARCATORI

RISULTATI
FANO-SANTARCANGELO 1-1
FERALPI SALO'-FERMANA 1-2
GUBBIO-RAVENNA 0-1
PADOVA-MESTRE 2-1
REGGIANA-PORDENONE 1-0
SAMBENEDETTESE-SUDTIROL 0-1
TRIESTINA-TERAMO 1-1
VICENZA-RENATE 1-1

Hanno riposato: ALBINOLEFFE, BASSANO

DOMENICA 12 NOVEMBRE
ALBINOLEFFE-FANO (ore 14.30)
BASSANO-FERALPI SALO’ (ore 14.30)
MESTRE-RENATE (ore 14.30)
SUDTIROL-REGGIANA (ore 14.30)
PORDENONE-PADOVA (ore 18.30)
RAVENNA-SAMBENEDETTESE (ore 18.30)
TERAMO-GUBBIO (ore 18.30)
LUNEDÌ 13 NOVEMBRE
SANTARCANGELO-VICENZA (ore 20.30)
Riposano: FERMANA, TRIESTINA

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 23 11 7 2 2 17 10
RENATE 22 11 6 4 1 14 6
PORDENONE 21 13 5 6 2 20 16
ALBINOLEFFE 18 11 5 3 3 13 9
TRIESTINA 18 12 4 6 2 21 12
BASSANO 18 12 5 3 4 13 11
SAMBENEDETTESE 17 11 5 2 4 14 11
MESTRE 17 12 4 5 3 13 11
FERALPI SALO' 17 12 4 5 3 13 12
FERMANA 17 13 4 5 4 12 12
VICENZA 16 11 4 4 3 11 9
SUDTIROL 16 12 4 4 4 14 12
TERAMO 14 12 2 8 2 13 14
REGGIANA 12 11 3 3 5 6 9
GUBBIO 11 12 3 2 7 12 19
RAVENNA 10 11 3 1 7 8 16
SANTARCANGELO 7 12 1 4 7 10 29
FANO 6 11 1 3 7 9 15

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

Vicenza, segna sempre Comi
Il Renate in 10 fa un figurone

MARCATORI Lunetta (R) al 12’ p.t.; Comi
(V) al 33’ s.t.
VICENZA (3-5-2) Valentini 6; Bianchi 6
(dal 28’ s.t. Lanini 6), Milesi 5,5, Magri 7;
Di Molfetta 6, Bangu 5,5 (dal 1’ s.t.
Giacomelli 6,5), Alimi 5 (dal 17’ s.t. De
Giorgio 6), Romizi 6, Giraudo 5,5; Comi
6,5, Ferrari 6. (Fortunato, Costa, Turi,
Viola, Salifu, Ferchichi, Tassi, Giusti).
All. Colombo 6.
RENATE (4-3-3) Di Gregorio 8;
Anghileri 6, Malgrati 6,5, Teso 5,5,
Vannucci 6,5; Simonetti 6 (dal 40’ s.t. De
Micheli s.v.), Pavan 6, Palma 6 (dal 15’ s.t.
Mattioli 6); Ungaro 4,5, Gomez 5,5 (dal
26’ s.t. Finocchio 6), Lunetta 6,5 (dal 26’
s.t. Antezza 6). (Cincilla, Savi, Makinen,
Piscopo, Musto, Sofia). All. Cevoli 6,5.
ARBITRO Massimi di Termoli 6,5.
NOTE paganti 536, abbonati 6.155,
incasso di 29.695 euro. Espulso Ungaro
al 37’ p.t.; ammoniti Ungaro, De Giorgio,
Malgrati, De Micheli, Simonetti e Di
Molfetta. Angoli 7-3.

● VICENZA Il Renate si conferma degno
della sua posizione conquistando un
punto malgrado l’inferiorità numerica
per più di un tempo aggrappandosi alla
sua difesa, ma un buon Vicenza sfiora di
nuovo il ribaltone che gli era riuscito con
la Samb, bloccato soltanto da un ottimo
Di Gregorio. Alla vigilia della ratifica del
passaggio di proprietà alla holding
lussemburghese Boreas Capital prevista
nell’assemblea di Vi.Fin. di lunedì 13, con
l’ex interista e futuro club manager
Riccardo Ferri in tribuna, il Vicenza ha

VICENZA 1

Gianmario Comi, 25 anni LAPRESSE

GIRONE C

● Questa la situazione nel girone
C, che ha giocato martedì la sua
13a giornata:
CLASSIFICA Lecce p. 30;
Catania* 25; Trapani* 24; Siracusa
23; Monopoli* 22; Francavilla* 19;
Juve Stabia*, Matera* (-1), Rende*
e Reggina 17; Catanzaro* e
Bisceglie* 15; Sicula Leonzio** 13;
Cosenza* 12; Racing Fondi* e
Paganese 10; Fidelis Andria*,
Casertana* e Akragas 9.
(*le partite in meno).
PROSSIMO TURNO Sabato, ore
14.30 Matera-Trapani, Monopoli-
Rende e Racing Fondi-Sicula
Leonzio; ore 16.30 Siracusa-
Lecce; ore 18.30 Cosenza-Juve
Stabia; ore 20.30 Casertana-
Paganese e Fidelis Andria-
Bisceglie. Domenica, ore 16.30
Francavilla-Akragas; ore 18.30
Catania-Catanzaro. Riposa
Reggina.
RECUPERO Sicula Leonzio-
Catanzaro, non disputata alla 6a

giornata, sarà recuperata
mercoledì 29 alle ore 16.30.
GIUDICE SPORTIVO Dopo le
gare di martedì, squalificati per
una giornata Onescu (Catanzaro),
De Giorgi (Fidelis Andria), Morero
(Juve Stabia) e Camilleri (Sicula
Leonzio), ammoniti e in diffida.
Dirigenti: inibito fino al 30 il d.s.
Meluso (Lecce). Ammende: 2.000
euro Siracusa.

Il Lecce resta a +5
Un trio siciliano
all’inseguimento

Il Südtirol è fatale a Moriero
La Samb punta su Capuano

MARCATORE Erlic al 38’ s.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Aridità 6;
Rapisarda 6, Miceli 5,5, Patti 5,5, Tomi 5;
Gelonese 5,5, Bove 5,5, Vallocchia 5,5;
Troianiello 5, Di Massimo 6, Esposito 6
(dal 26’ s.t. Valente 5,5). (Pegorin,
Conson, Mattia, Di Pasquale, Tirabassi,
Candellori, Valente, Bacinovic, Di Cecco,
Bengala, Damonte, Trillò). All. Moriero 5.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6,5; Erlic 7
(dal 39’ s.t. Oneto s.v.), Sgarbi 6,5,
Vinetot 6; Tait 6,5, Smith 6, Bertoni 6 (dal
27’ s.t. Berardocco 6), Fink 6 (dal 27’ s.t.
Cia 6), Frascatore 6,5; Gatto 5,5 (dall’11’
s.t. Gyasi 6), Costantino 5,5. (D’Egidio,
Broh, Zanchi, Cess, Boccalari, Carella,
Heatley Flores, Roma). All. Zanetti 6,5.
ARBITRO Prontera di Bologna 6.
NOTE paganti 650, abbonati 2.033,
incasso di 8.320 euro (senza q.a.). Amm.
Fink, Esposito, Gelonese, Erlic, Rapisarda,
Sgarbi, Smith e Oneto. Angoli 8-3.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (Ap) La
prima vittoria esterna del Südtirol è
costata a Francesco Moriero la panchina
della Samb. L’allenatore lascia dopo la
seconda sconfitta consecutiva (non
vince da 4 giornate), arrivata al termine
di un match dai ritmi molto bassi, a
differenza di quanto accaduto in sala
stampa: in un primo momento sono
state annunciate le dimissioni del
tecnico, poi il presidente Franco Fedeli
ha ufficializzato l’esonero per lui e il vice
Cudazzo. In panchina adesso si cerca di
tesserare Eziolino Capuano che, dopo
l’esclusione del Modena, potrebbe avere

SAMBENEDETTESE 0
SÜDTIROL 1

la possibilità dal Settore Tecnico della
Figc di avere un nuovo ingaggio. In
alternativa forse torna Sanderra. Una
decisione dovrebbe essere presa oggi.

LA PARTITA Che le cose si fossero
messe male per la Samb e Moriero lo si
era intuito già dai primi minuti della
partita: di fronte all’ermetico 3-5-2 di
Zanetti i padroni di casa hanno faticato a
trovare gli spazi giusti. Di Massimo
avrebbe potuto cambiare i destini di tutti
nel secondo tempo, ma al 9’ il suo tiro si
è stampato sul palo. È stato questo
l’unico momento di sofferenza per gli
ospiti, più pericolosi quando Gyasi ha
preso il posto di Gatto. Dopo i tentativi di
Costantino e Tait, al 38’ Erlic ha segnato
dopo un’azione di rimessa. Prima vittoria
esterna dunque per il Südtirol, per il
quinto risultato utile consecutivo: il
tecnico Paolo Zanetti si gode una difesa
di ferro, con la porta di Offredi imbattuta
ormai da 453 minuti.

Daniele Bollettini

Francesco Moriero, 48 LAPRESSE


